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Data 29/05/2026

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE RELATIVE ALLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 
2026.

Adunanza del 29/05/2026
Seduta pubblica di prima convocazione.
Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra si hanno le seguenti presenze:

CASTELLETTI LAURA Si MAGGI MICHELE --

ANDREOLI CARLO Si MARGAROLI MATTIA Si

BATTAGLIOLA MASSIMILIANO Si MEHMOOD ARSHAD Si

BENZONI FABRIZIO Si NARDO BEATRICE Si

BIASUTTI MIRCO Si OMODEI ROBERTO Si

CAMMARATA ROBERTO Si PASINI GIOVANNI Si

CAPRA FABIO Si PATITUCCI FRANCESCO --

CATALANO FRANCESCO Si POMARICI LUCA Si

CURCIO ANDREA -- POSIO GIOVANNI Si

DEL CIELLO DANIELA Si ROLFI FABIO --

FERRARI MARIANGELA -- ROSSINI ROBERTO Si

FONTANA PAOLO Si SAI FEDERICO Si

FORNASARI MARIACHIARA Si SCAGLIA DILETTA Si

GASTALDI VALENTINA Si TACCONI MASSIMO Si

GHETTI PIETRO Si TOMASINI FRANCESCO Si

GIUFFREDI LAURA Si VIVIANI GIOVANNI Si

LABARAN RAISA Si

Sono presenti anche gli Assessori:

MANZONI FEDERICO Si GARZA MARCO Si

BIANCHI CAMILLA Si MUCHETTI VALTER Si

CANTONI ALESSANDRO Si POLI ANDREA Si

FENAROLI MARCO Si TIBONI MICHELA Si

FRATTINI ANNA Si

Presiede il Consigliere Roberto Rossini
Partecipa il Segretario Generale Barilla dott.ssa Carmelina



Delib. n. 36 - 29/05/2026

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE RELATIVE ALLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) ANNO 2026.

La Giunta comunale propone al Consiglio l’adozione della 
sotto riportata deliberazione.

Il Consiglio Comunale

Premesso:
- che, ai sensi dell’art. 1, commi 639 e seguenti, della L. 

27.12.2013 n. 147, è stata istituita l’imposta unica comunale 
(I.U.C.), per la quale è stata approvata apposita 
regolamentazione comunale;

- che, la L. n. 160 del 27.12.2019, art. 1, commi da 738 a 783, 
ha abrogato la normativa precedente e, contestualmente, ha 
disposto, a decorrere dall’1.1.2020, il mantenimento della 
componente TARI e l’unificazione dei due tributi previgenti 
(IMU e TASI); 

Dato atto che le tariffe TARI sono oggetto di apposito e 
separato provvedimento che consegue all’approvazione del Piano 
Economico Finanziario riguardante gli interventi relativi al 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 1, 
comma 683, della L. n. 147 del 27 dicembre 2013;

Visto il Piano Economico Finanziario del servizio per il 
2026/2029 e dei relativi investimenti presentato da APRICA S.p.A., 
soggetto gestore, redatto secondo lo schema tipo predisposto 
dall’Autorità di cui si è preso atto, unitamente alla relativa 
validazione, con propria deliberazione n. 35 del 29.5.2026;

Preso atto che l’importo da finanziare con il gettito 
TARI per l’esercizio 2026, ammonta a € 36.322.386,00 comprensivo 
della tariffa puntuale per il servizio sfalci, di cui all’art. 2 
comma 3, del Regolamento per l’applicazione della tassa sui 
rifiuti;

Riscontrato che la piena copertura del costo, come sopra 
complessivamente quantificato, è raggiunta mediante applicazione 
delle tariffe per le utenze domestiche e per le utenze non 
domestiche, indicate rispettivamente negli allegati A e B e, per 
la tariffa puntuale relativa al servizio sfalci, nell’allegato C, 
sulla base della banca dati delle utenze a disposizione dell’ente, 
come di seguito indicato:



- per le utenze domestiche, in base alle superfici e alle 
dimensioni dei nuclei familiari;

- per le utenze non domestiche, in base alle attività 
esercitate, alla strutturazione nelle categorie definite negli 
stessi allegati e alle superfici; 

- per gli sfalci in base ai dati riferiti all’adesione al 
servizio e ai relativi svuotamenti delle diverse tipologie di 
contenitori;

Rilevato che le entrate derivanti dalla riscossione del 
tributo rientrano tra le entrate tributarie del Comune, da 
evidenziare nel bilancio comunale, così come le spese sostenute 
per l’esecuzione del servizio;

Dato atto:

- che l’art. 53, comma 16, della L. 23 dicembre 2000, n. 388, 
come modificato dall’art. 27, comma 8, della L. 28 dicembre 
2001, n. 448, dispone che il termine per deliberare aliquote, 
tariffe e regolamenti delle entrate locali coincide con quello 
del bilancio di previsione e che tali atti, se adottati entro 
detto termine, hanno efficacia dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento;

- che l’art. 3, comma 5-quinquies, del D.L. 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito dalla L. 25 febbraio 2022, n. 15, prevede che 
i comuni possano approvare i piani finanziari, le tariffe e i 
regolamenti TARI entro il 30 aprile di ciascun anno;

- che l’art. 1, comma 677, della L. n. 199/2025, ha differito al 
31 luglio di ciascun anno il termine per l’approvazione degli 
atti relativi alla TARI;

- che l’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, dispone che, dal 
2020, le delibere e i regolamenti dei tributi comunali 
(diversi da imposta di soggiorno, addizionale IRPEF, IMU e 
TASI) acquistano efficacia se pubblicati entro il 28 ottobre, 
con trasmissione telematica entro il 14 ottobre; in difetto, 
trovano applicazione gli atti adottati per l’anno precedente;

Vista la Deliberazione Arera n. 386/2023/R/RIF del 
3.8.2023 con la quale sono state previste due componenti 
perequative che non rientrano nel computo dei costi di riferimento 
del servizio, ma che tuttavia sono aggiunte nell’avviso di 
pagamento della TARI con separata evidenza e stabilite come di 
seguito indicato:

- agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi 
pari a € 1,50/utenza;

- rifiuti accidentalmente pescati e volontariamente raccolti in 
mare/laghi/fiumi/bacini idrici, pari a € 0,10/utenza;

Preso atto che, ai sensi della citata Deliberazione 
Arera n. 386/2023/R/RIF, l’Autorità non ha effettuato 
aggiornamenti degli importi per l’anno 2026; 



Viste altresì:

- la deliberazione Arera n. 133 del 1.4.2025 e s.m.i., 
riguardante l’attuazione del riconoscimento del “Bonus sociale 
rifiuti” agli utenti domestici del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali 
disagiate, con cui l’autorità ha introdotto la componente 
tariffaria UR3, a partire dall’anno 2025, fissata nella misura 
di euro 6 per utenza, volta a finanziare il bonus sociale 
medesimo;

- la deliberazione Arera n. 355 del 29.7.2025 e smi, avente a 
oggetto “Disposizioni per il riconoscimento del bonus sociale 
rifiuti agli utenti domestici del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali 
disagiate, in attuazione dell’articolo 57-bis del decreto-
legge 124/19 e del d.P.C.M 21 gennaio 2025, n. 24, e 
modificazioni alle deliberazioni dell'Autorità 63/2021/R/com, 
366/2021/R/com, 55/2018/E/idr e al TICO”;

Preso atto che alle tariffe approvate dal Comune va 
applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione ed igiene dell’ambiente (TEFA) di cui all’art. 
19 del D. Lgs. n. 504/1992;

Visto il Decreto del Presidente della Provincia di 
Brescia n. 233 del 17.10.2025 che fissa nel 5% la determinazione 
della misura di detto tributo provinciale per l’anno 2026; 

Ritenuto pertanto di approvare le tariffe per le utenze 
domestiche e non domestiche e per la tariffa puntuale relativa al 
servizio degli sfalci, per l’anno 2026 come da allegati A), B) e 
C), parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile espressi, rispettivamente, in data 11.5.2026 
dal Responsabile del Settore Fiscalità Locale e in data 11.5.2026 
dalla Responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

Dato atto che le commissioni consiliari “Bilancio, 
programmazione, tributi, rapporti con le aziende partecipate, 
personale e organizzazione” ed “Ecologia, ambiente e protezione 
civile” hanno espresso in data 27.5.2026 parere favorevole in 
merito al provvedimento; 

d e l i b e r a

a) di approvare, con le specifiche e per i motivi di cui in 
premessa, le tariffe anno 2026 della tassa sui rifiuti (TARI) 
come da tabelle sub A), sub B) e sub C), allegate al presente 
provvedimento, quali parti integranti e sostanziali;



b) di provvedere all’invio telematico della presente 
deliberazione consiliare e dei relativi allegati al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze ai 
sensi del comma 15 dell’art. 13 del D.L. 201/2011, convertito 
con modificazioni dalla L. 214/2011, e ss.mm.ii.;

c) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma del TUEL 
approvato con D. Lgs. 18.8.2000, n. 267, per consentire una 
tempestiva e corretta applicazione del tributo nei confronti 
dei contribuenti.

***

La discussione è riportata nella seconda e terza parte 
del verbale al n. 33/C.

  Indi il Presidente del Consiglio mette in votazione, con 
il sistema di rilevazione elettronica palese, la proposta di cui 
sopra, che viene approvata con il seguente esito:

Voti favorevoli 18
Voti contrari 9 (Andreoli, Battagliola, Fontana, 

Fornasari, Margaroli, Posio, Sai, Tacconi, 
Viviani)

Astenuti  1 (Gastaldi)

  Pertanto il Presidente proclama il risultato della 
votazione e il Consiglio comunale

d e l i b e r a

a) di approvare, con le specifiche e per i motivi di cui in 
premessa, le tariffe anno 2026 della tassa sui rifiuti (TARI) 
come da tabelle sub A), sub B) e sub C), allegate al presente 
provvedimento, quali parti integranti e sostanziali;

b) di provvedere all’invio telematico della presente 
deliberazione consiliare e dei relativi allegati al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze ai 
sensi del comma 15 dell’art. 13 del D.L. 201/2011, convertito 
con modificazioni dalla L. 214/2011, e ss.mm.ii..

  Il Presidente del Consiglio mette poi in votazione, 
con il sistema di rilevazione elettronica palese, la proposta di 



dichiarare il provvedimento di cui sopra immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 134, comma 4, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 
267/2000.

  Il Consiglio approva con 18 voti favorevoli, 6 contrari 
(Battagliola, Fontana, Fornasari, Sai, Tacconi, Viviani), 2 
astenuti (Gastaldi, Fornasari). Si dà atto che, pur presenti in 
aula, non hanno preso parte alla votazione i consiglieri Andreoli 
e Margaroli.

  Indi il Presidente del Consiglio ne proclama l’esito.


